
Dopo “La mia via del Sale, no-
nostante tutto”, Nicoletta Al-
decca ha deciso di tornare a
raccontare e a raccontarsi: è
uscito nei giorni scorsi, infatti,
il suo secondo volume dal tito-
lo “Da qui ricomincio”, nato
con uno scopo e proseguito
con un taglio imprevedibile,
come solo la vita sa essere.
“Nel 2016, avevo 37 anni, so-
no stata improvvisamente
colpita da una emorragia ce-
rebrale particolarmente gra-
ve – racconta Nicoletta, con la
voce che ancora si incrina lie-
vemente –. I danni sono stati
pesanti, sono stata brillante-
mente seguita da colui che de-
finisco sempre il mio angelo
custode, il dottor Elvis Lafe,
Specialista in Neuroradiolo-
gia interventistica al Policli-
nico San Matteo di Pavia e so-
no tornata nella mia casa di
Santa Giuletta rendendomi
conto di non vedere più nulla
da un occhio e di essere prati-
camente priva di forze. In-
somma, si trattava di riparti-
re da zero ma temevo di non
farcela”. 

Le colline pavesi 
e il Nordic Walking

A salvare Nicoletta dalla deri-
va sono stati due elementi:
una grande forza di volontà e

le colline del “suo” Oltrepo pa-
vese, che l’hanno spinta a ri-
cominciare a muoversi, un
passo dopo l’altro: “Sono sem-
pre stata una persona attiva e
sportiva – ricorda Nicoletta –
prima dell’emorragia lavora-
vo in uno studio legale, ho
praticato Nordic Walking, il
running, ho sempre corso e
camminato fuori pista, ed ero
abituata ad affrontare ogni
anno in scioltezza l’anello del
Lesima. Ci ho riprovato anche
dopo quanto mi era accaduto
e ho rischiato di non farcela,
ma in quel frangente ho capi-
to che a comandare è la men-
te e non il corpo”. Un passo (e
un chilometro dietro l’altro)
Nicoletta ha percorso tutta la
Via del Sale (tragitto raccon-
tato nel primo volume) e ha
fondato la ASD Walking in
Oltrepò, iscritta al CSI (Cen-
tro Sportivo Italiano Comita-
to Provinciale di Pavia), con lo
scopo di diffondere i benefici
della camminata praticata
nella natura ed in maniera
del tutto graduale, grazie al-
l’orografia unica dell’Oltrepo
pavese.

Il Covid, il secondo 
ricovero e la voglia 
di inseguire i sogni 

Proprio durante il primo lock-

down, nella mente di Nicolet-
ta Aldecca si è fatta strada l’i-
dea di un secondo libro: “Que-
sto 2020 doveva essere l’anno
della mia piena ripresa e,
considerato il fatto che la mia
associazione e le mie cammi-
nate si erano arrestate causa
Covid, avevo pensato di scri-
vere per raccontare i miei tre
anni di riabilitazione appena
terminati. Volevo raccontare
la fatica ma anche i panorami
e le bellezze della mia ‘pale-
stra’ all’aperto tra il mio pae-
se Santa Giuletta e poi Reda-
valle, Pietra de’ Giorgi e Cigo-
gnola e anche le attività della

mia associazione”. Ma si sa,
la vita è sempre imprevedibi-
le: nei giorni di “stop” forzato
causa pandemia, infatti, si è
fatta strada la necessità di un
nuovo ricovero e di un nuovo
intervento neurochirurgico,
proprio nell’anno del Covid:
“A differenza della prima
esperienza, questa volta la
cosa era programmata ma ho
dovuto affrontare il tutto da
sola, nessuno era ammesso in
ospedale al mio fianco ad ac-
cezione del personale della
neurochirurgia del San Mat-
teo a cui va il mio grazie dal
cuore”. 

Un’altra sfida, l’ennesima,
che Nicoletta ha voluto di
nuovo raccontare: “A quel
punto il volume, iniziato in
un modo, ha deviato verso
un’altra meta – dice ancora
l’autrice –. Ho narrato del ri-
covero, dell’operazione affron-
tata da sola, della solitudine
in ospedale del ritorno a casa,
del riposo forzato di 40 giorni
e del mio inevitabile ritorno
di nuovo a camminare”. 
Il libro (il cui ricavato andrà a
sostegno dell’Associazione
Hht Onlus in favore delle per-
sone affette da Teleangecta-
sia Emorragica Ereditaria)

verrà distribuito solo su pre-
sentazione da parte della
scrittrice, che come tutti, at-
tende che il Covid rallenti la
sua morsa per poter ritornare
ad organizzare eventi: “Il
messaggio che mi piacerebbe
trasmettere a chi leggerà il
mio libro è che bisogna sem-
pre trovare il lato positivo in
ogni situazione, la forza per
rialzarsi dopo ogni caduta e
inseguire sempre i propri so-
gni, perché i sogni non hanno
età e se ci credi sei già a metà
strada”.

Simona Rapparelli

DI MIRKO CONFALONIERA

Brutto Natale in casa Omnia
Basket. L’ultima partita, tra
l’altro giocata fra le mura ami-
che, è stata un disastro. Vabbè
che in via Treves è arrivata la
Bakery Piacenza, quella che
molti addetti ai lavori additano
tranquillamente come la favo-
rita numero uno del girone. Ma
un conto è perdere onorevol-
mente contro il classico “squa-
drone” di turno, un conto è
prendere 28 punti sul parquet
amico senza lottare. Vero che
la Riso Scotti – Punto Edile ha
tenuto Piacenza a 67 punti, co-
sa mai riuscita finora da nes-
sun avversario dei bianco-ros-
si, ma è davvero una magra
consolazione di fronte a una de-
bacle di questo tipo: 67-39!
Tanti, molti, i commenti e i po-
st che si sono sprecati sui so-
cial, i più sono stati di delusio-
ne, qualcuno di censura, anche
duri. C’è anche chi ha scritto di
non ricordarsi un punteggio co-
sì basso, soprattutto nei punti
messi a canestro, nemmeno
quando si giocava nelle catego-
rie inferiori. In “Tribunetta”,
addirittura, si ricordano - du-
rante gli anni della Edimes
Nuova Pall. Pavia in serie A2 -
di una sfida tra tifosi giocata
sul parquet del PalaRavizza
nel 2009. Si affrontarono i due
club della curva di allora: Gio-
ventù Longobarda contro Al-
cooligans. Finì 80 a 79 per que-
sti ultimi, al termine di una ga-
ra combattuta, ma leale, e sicu-
ramente più affascinante della
partitaccia di domenica scorsa.

Altri tempi, che a onor del vero
tutti noi speravamo stessero
per tornare. Purtroppo, giocan-
do così, non tornerà un bel
niente. La società al termine
della pesantissima batosta su-
bita dalla squadra si è chiusa
in silenzio stampa, dichiarando
qualche minuto dopo la sirena
finale che “i tesserati non rila-
sceranno dichiarazioni. La so-
cietà chiede scusa ai propri tifo-
si per tutto quanto avvenuto
questa sera. Domani è in pro-
gramma una riunione, al ter-
mine verrà diramato un comu-
nicato stampa”. Una buona fet-
ta di supporters si aspettava
un cambio tecnico in panchina,
per dare una scossa a una
squadra che, tutto sommato,
sulla carta è attrezzata per lot-
tare per i piani alti della classi-
fica, mentre in realtà dopo 1
vittoria su 4 partite si ritrova
incredibilmente sul fondo.
D’accordo i problemi fisici do-
vuti al focolaio Covid che ha
colpito lo spogliatoio un meset-
to fa e l’inizio di stagione burra-
scoso, ma la partita contro Pia-
cenza è stata a dir poco imba-
razzante, soprattutto nelle ci-
fre riportare a referto. Pavia ha
tirato con il 31% da due e con il
12% da tre. Numeri assoluta-
mente indegni per una forma-
zione sulla quale questa estate
sono stati fatti grossi investi-
menti e sforzi economici ingen-
ti da parte di chi è subentrato
per salvare la pallacanestro cit-
tadina, che stava correndo il
forte rischio di chiudere barac-
ca e burattini. Si ribadisce che
la squadra è più che competiti-
va per lottare per i play-off e

anche per qualcosa di più: con-
ta otto elementi di valore (l’ul-
timo è arrivato pochi giorni fa
dalla serie A2) e a gennaio, con
il pieno recupero di Marco Tor-
gano, ne conterà ben nove ‘se-
nior’. “Ho incontrato squadra e
allenatore, parlo io anche a no-
me loro – ha dichiarato final-
mente lunedì sera l’ammini-
stratore unico Gianni Perru-
chon – Tutti sono estrema-
mente dispiaciuti, avrebbero
voluto personalmente chiedere
scusa ai tifosi e a chi ci sostie-
ne, per quanto accaduto nel
terzo e nel quarto periodo della
partita di domenica. Ci siamo
confrontati con l’allenatore e gli
abbiamo chiesto una svolta,
che lo porti a valorizzare i gio-
catori che abbiamo. Si tratta di
elementi estremamente validi
e devono essere utilizzati al
meglio delle loro possibilità. Gli
abbiamo chiesto di adeguare il
suo modo di pensare pallacane-
stro adattandolo al materiale

umano che ha a disposizione.
Come società non siamo nella
condizione di poter cambiare
giocatori a nostro piacimento,
non abbiamo a disposizione
budget milionari. I giocatori at-
tualmente in roster li abbiamo
scelti congiuntamente e il coa-
ch deve utilizzarli al meglio,
dando serenità alla squadra.
Ai giocatori ho detto di tornare
tranquilli. Confermo che dalla
partita con Vigevano ci atten-
diamo una svolta, l’ho già di-
chiarato la scorsa settimana.
Da quella partita vogliamo ve-
dere la vera squadra”. La pros-
sima partita sarà molto più che
un banco di prova: sarà il
“derby del Ticino”, la sfida sto-
ricamente più importante e più
sentita dell’intera provincia. Si
gioca mercoledì 6 gennaio al
PalaBasletta di Vigevano: av-
versaria dell’Omnia sarà la
Elachem, che attualmente oc-
cupa le prime posizioni di clas-
sifica.

Basket ­ La Riso Scotti sbanda ancora:
Piacenza passeggia in via Treves

Gianni Perruchon: “Dalla partita con Vigevano ci attendiamo una svolta. Vogliamo la vera squadra”

Sport Pavese

I tifosi della Tribunetta
non ci stanno più: 
“La pazienza è finita!”
DI MIRKO CONFALONIERA

Il Club Orgoglio Pavese non ci sta. Alle “scuse” dell’am-
ministratore unico Gianni Perruchon dopo la pesante
sconfitta casalinga contro Piacenza, il nucleo più caldo
della curva Tribunetta risponde con un comunicato du-
ro e incisivo: “Abbiamo atteso quasi ventiquattr'ore per
un comunicato societario dal quale ci dissociamo cate-
goricamente! Dopo la vergognosa prestazione di dome-
nica scorsa, ci aspettavamo una presa di posizione net-
ta da parte della Società, ma invece siamo qui a leggere
di un esonero avvenuto solo a mezze parole! Una diri-
genza che si rispetti deve prima di tutto assumersi le
proprie responsabilità! Al contrario, abbiamo ascoltato
soltanto il silenzio assordante di un post-partita (mai
iniziata) e le sgrammaticate parole di un comunicato
inutile. Dopo quattro anni noi diciamo che la pazienza
è finita!”. La serie B di basket osserverà la consueta so-
sta natalizia e le partite riprenderanno nel turno infra-
settimanale  festivo di mercoledì 6 gennaio. Nel mini-
girone della Riso Scotti – Punto Edile Pavia si giocano
anche Robur Varese – Fiorenzuola, Missoltino Olginate
– Ju.Vi. Cremona e Bakery Piacenza – Corona Piadena.
In classifica la Bakery Piacenza e la Elachem Vigevano
occupano le prime posizioni. Nel mini-girone “B1” Ber-
nareggio e Crema hanno raggiunto in vetta il San Laz-
zaro Bologna Basket, mentre Agrigento e Ragusa se-
guono a 4 punti. Negli altri ‘gironcini’ posizioni di capo-
liste solitarie sono occupate solo da Basket Rimini, An-
drea Costa Imola, Opus Libertas Livorno e Tramarossa
Vicenza (tutte a punteggio pieno). Fra le ex squadre di
LegaDue: Roseto, Jesi e Fabriano amministrano i piani
alti del raggruppamento marco-abruzzese. La Seba-
stiani Rieti è prima in classifica nel mini-girone lazia-
le-campano: segue la Luiss Roma (seconda formazione
capitolina dopo il recente fallimento dalla Virtus) e più
in basso la nobile decaduta Scandone Avellino, a tre
vittorie ma con zero punti per i 6 di penalizzazione. Nel
gruppo sud-est, infine, dominio pugliese con il Basket
Taranto e l’Alpha Pharma Bisceglie che comandano la
classifica. 

Il nuovo volume, che verrà distribuito solo durante le presentazioni, racconta la storia di una duplice rinascita. Un prezioso insegnamento per tutti noi

“Da qui ricomincio”, il secondo inno alla vita di Nicoletta Aldecca
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